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In una situazione angosciosa si cercano nuovi spazi per una soluzione politica 

Incontro di Ungo 
con la Federazione 
sindacale unitaria 

E' confermato l'appoggio al FDR 

ROMA — Il presidente del 
Fronte democratico rivoluzio
nario del Salvador. Guiller-
mo Ungo, si è incontrato ieri 
mattina con la Federazione 
CGIL CISL UIL. In un co
municato diffuso al termine 
dei colloqui, i rappresentan
ti della Federazione hanno 

Per il Brasile 
e la democrazia 

tre settimane 
di iniziative 

ROMA — «Per la democra
zia in Brasile »: sotto questo 
titolo si svolgono a Roma 
in questi giorni — e prose
guiranno sino al 24 marzo 
—una serie di iniziative cul

turali e politiche organizza
te dalla Associazione inter
nazionale contro la tortura 
e dalla Associazione delle 
dcnne brasiliane e italiane. 

L'intento è quello di far 
conoscere ad una più vasta 
platea la situazione di que
sto grande Paese dell'Ame
rica Latina, stretto nella 
morsa della dipendenza eco
nomica e di un governo au
toritario. L'obiettivo politico 
è quello di sollecitare una 
più vasta solidarietà per 
quelle forze che si battono 
in Brasile contro 11 sotto
sviluppo e per l'affermazio
ne della democrazia. 

confermato il pieno appoggio 
del movimento sindacale ita
liano al FDR. « Sulla base 
delle informazioni fornite da 
Ungo e alla luce dei recenti 
sviluppi della situazione nel 
Salvador e in diverse sedi in
ternazionali, la Federazione 
CGIL CISL VIL - afferma il 
comunicato — intende favo
rire tutte quelle iniziative che 
possono portare a una solu-
zioìie politica di un conflitto 
che è già costato enormi sof
ferenze al popolo salvadore
gno e che ha duramente col
pito U movimento sindacale 
di questo paese e. in questo 
senso, si adopererà nelle pros
sime settimane nei confronti 
di tutte le forze democrati
che italiane >. 

« Tale soluzione — si riba
disce — deve fondarsi sulla 
fine della repressione antipo
polare e sull'isolamento dei 
settori civili e militari fasci
sti, interni ed esterni all'at-
tuale giunta di governo, sul 
riconoscimento del FDR come 
leqittimo rappresentante del
l'opposizione popolare, sulla 
cessazione dell'appoggio mili
tare americano alla giunta 
e di ogni altra ingerenza 
esterna per evitare una in
ternazionalizzazione del con
flitto che avrebbe gravissime 
eonsenuenze sull'intera regio
ne centro-americana *. 

La Chiesa Usa: «irresponsabile» 
la linea Reagan sul Salvador 

« Conferma il timore che si prepari l'invasione » - Dichiarazioni al Congresso dell'arcivescovo di 
Washington James Hickey - Il presidente, in una conferenza stampa, fornisce assicurazioni verbali 

Da Berlinguer 
dirigenti 

democratici 
uruguayani 

ROMA — La delegazione 
della « Convergenza demo
cratica » dell'Uruguay — 
composta dal presidente 
Juan Raul Ferreira e da 
Luis Echave, membro del
la segreteria, che si trova
no in questi giorni in visita 
in Italia — si è incontrata 
ieri con il segretario ge
nerale del Partito comuni
sta italiano Enrico Berlin
guer. 

Durante il cordiale in
contro — che si è svolto 
nella sede della Direzione 
del PCI — i! compagno 
Enrico Berlinguer ha 
espresso la volontà di svi
luppare ulteriormente la 
solidarietà dei comunisti 
italiani, assieme a tutte le 
altre forze democratiche 
ed antifasciste, con l'azio
ne politica che la e Con
vergenza democratica * sta 
realizzando per il ripristi
no del regime democratico 
in Uruguay. 

Si continua a combattere nel Golfo 

Il governo iraniano 
rifiuta la proposta 
di cessate il fuoco 

li Consiglio di difesa: non si può trattare con Saddam Hussein 
Annunciato e poi smentito il bombardamento di Kermanshah 

BEIRUT — Proprio mentre te autorità Iraniane annunciavano II loro rifiuto della tregua 
proposta dalla missione e di buoni uffici i della conferenza islamica, l'agenzia t Pars • ha 
diffuso la notizia che l'aviazione irakena aveva effettuato una massiccia incursione sulla 
citta di Kermanshah; ma poche ore dopo la stessa agenzia ha smentito che il bombardamento 
fosse avvenuto. Kermanshah è una città di oltre mezzo milione di abitanti, capoluogo della 
provincia omonima e retrovia strategico del fronte occidentale; nei primi tempi della guerra, 

nel settembre scorso, è stata 

Diplomatico ucciso a Kabul 
sul «Boeing» dirottato 

KABUL — Improvvisa trage-
gia a bordo dell'aereo paki
stano (un Boeing 720) fermo 
da cinque giorni all'aeropor
to di Kabul dove è stato co
stretto ad atterrare da un 
gruppo di oppositori del re
gime del generale Zia Ul 
Haq. Per ragioni e in circo
stanze non ancora chiarite, 
è scoppiata a bordo una im
provvisa sparatoria nel cor
so della quale uno dei pas
seggeri trattenuti a bordo 
(116, dopo che 28 donne e 
bambini e un malato erano 
stati rilasciati) ha perso la 
vita. La vittima è un diplo
matico pakistano residente 
a Teheran; il suo nome è 
Tariq Rahim. figlio del ge
nerale a riposo Rahim 
Khan. L'ucciso sarebbe sta
to colpito dai colpi di pisto
la sparati dal capo del grup
po di dirottatori, che si fa 
chiamare Alam Gir. 

Secondo quel che si è po
tuto ricostruire, quando c'è 
stata la sparatoria uno dei 
dirottatori si trovava nella 
cabina di pilotaselo per co
municare via radio con 1 

funzionari pakistani giunti 
da Islamabad appositamen
te per condurre le trattative 
sul rilascio degli ostaggi Po
co prima quattro passeggeri 
— un americano, un nige
riano. uno svedese e un fun
zionario della banca mon
diale di cui non si' conosce 
la nazionalità — avevano 
chiesto una risposta urgen
te alle condizioni poste dai 
dirottatori, cioè essenzial
mente il rilascio di 90 dete
nuti politici in Pakistan. 
« La situazione si va dete
riorando. i dirottatori han
no armi e bombe a mano e 
tutto può accadere ». aveva 
detto per radio il passeggero 
americano. 

I dirigenti pakistani, però, 
non sembra vogliano accet
tare le condizioni dei dirot
tatori; il presidente Zia Ul 
Haq in persona ha sostenu
to che esse sono «vaghe». 
In compenso, i dirigenti di 
Islamabad hanno imbastito 
una polemica con le autori
tà afghane, accusandole di 
« non cooperare » ai nego
ziati. 

Nuovi armamenti USA 
per l'Arabia Saudita 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Lammini-
straz.one Reagan. adducendo 
il a grave deterioramento 
delie condizioni di sicurezza 
m Medio Oriente e nella 
zona del Golfo Persico e la 
crescente minaccia ai no 
stri amici rappresentata dal 
le pressioni sovietiche ». ha 
annunciato ien la decisio
ne di vendere all'Arabia Sau 
dita rifornimenti militari da 
tempo richiesti, ma bloccati 
dalle proteste di Israele e 
dei suoi sostenitori nel Con
gresso americano. 

Il materiale che l'ammi
nistrazione venderebbe ai 
sauditi, se riuscirà a far ap
provare la proposta dal Con 
grezzo, comprende serbatoi 
aggiuntivi per i 62 moder 
n issi mi aerei intercetta tori 
F15 gtà forniti dagli Stati 
Uniti, missili « Sixdewinder » 
(AIM-9L) aria-aria, aerei di 
sorveglianza e aerei cister
na per il rifornimento in volo. 
Gli americani propongono 
inoltre l'avvio di uno studio 

tecnico bilaterale allo scopo 
di determinare le esigenze 
saudite per mezzi aria-terra, 
in chiaro riferimento alle ra
strelliere di bombe già chie
ste ma fortemente contesta
te dagli israeliani in quanto 
di natura anche offensiva-

li portavoce del dipartimen
to di Stato ha motivato la 
decisione di vendere I rifor
nimenti militari all'Arabia 
Saudita citando 1 a cambia
menti drammatici — inva 
swne sovietica dell'Afghani-
stan, rivoluzione iraniana. 
guerra Iran-lrak, presenza so
vietica nello Yemen del sud 
e in Etiopia — che aggra
vano Vinstabilità nella zona 
ed il pencolo di penetrazio
ne e di sfruttamento da par
te sovietica » Nel risponde
re elle inevitabili proteste 
israeliane alla proposta, 1* 
amministrazione Reagan in
tende agevolare l'acquisto di 
altri aerei P-15 da parte di 
Israele. 

m. o. 

Nostro servizio 
WASHINGTON - La Chiesa 
cattolica americana si è schie
rata apertamente contro la 
politica del presidente Rea
gan nel Salvador, politica che 
definisce t irresponsabile ». 
Alcuni osservatori hanno già 
definito lo scontro apertosi 
ieri come il « più acceso * 
mai registrato « nella storia 
americana ». Già nei giorni 
scorsi l'episcopato americano 
aveva preso le distanze dal
la Casa Bianca dando valu
tazioni opposte a quelle di 
Reagan sulla situazione sal
vadoregna, ma oggi siamo 
giunti ad un vero e proprio 
attacco diretto contro la po
litica del presidente. 

L'attacco è stato mosso dal
l'arcivescovo di Washington. 
monsignor James Hickey. che. 
a nome dell'episcopato ame
ricano, ha deposto davanti 
alla commissione esteri della 
Camera dei rappresentanti. 
Monsignor Hickey si è dichia
rato « fermamente contrario » 
agli aiuti militari al Salva
dor. ed ha definito la deci
sione di Reagan di inviare 
altri consiglieri militari < ri
schiosa al punto da essere 
irresponsabile ». 

L'ulteriore presenza milita
re americana nel >. Salvador, 
ha detto monsignor Hickey. 
e conferma i peggiori sospetti 

dei latinoamericani, e cioè 
che ci stiamo lentamente pre
parando a invadere U Sal
vador ». 

Gli aiuti militari, ha ag
giunto l'arcivescovo di Wash
ington, associano gli Stati 
Uniti a quelle « tuttora incon
trollate » forze di sicurezza 
del Salvador accusate di mas
sacri ed altre atrocità, in
clusa l'uccisione di quattro 
suore missionarie americane. 

Concludendo il suo inter
vento. monsignor Hickey ha 
quindi sollecitato l'ammini
strazione americana a « cam
biare rotta » rinunciando ai 
mezzi militari in favore di 
maggiori sforzi a livello po
litico. ad impegnarsi per in
coraggiare un dialogo diretto 
fra il governo e le forze di 
sinistra anziché mantenere 
« un accanito silenzio » su ta
le possibile soluzione politica. 

A favore di una tale solu
zione si sono già esnresse im
portanti forze in Europa. E 
un segno che tutte queste 
pressioni, alle quali sì aggiun
ge ora anche quella della 
Chiesa cattolica americana. 
un effetto cominciano ad 
averlo, lo ha dato lo stesso 
Reagan proprio ieri. 

Nel corso di una conferen
za stampa, nella quale ha ri
badito sostanzialmente le sue 
posizioni. Reagan non ha 

tuttavia potuto fare a meno 
di far capire che la sua poli
tica verso il Salvador avreb
be dei limiti e in primo luo
go quello della partecipazione 
dei consiglieri USA alle ope
razioni militari. I 54 consi
glieri — ha affermato nel ten
tativo trasparente di rassicu
rare almeno sul piano verba
le gli aleati europei — «.non 
accompagneranno le truppe 
salvadoregne sul campo di 
battaglia ». Tutto qui. Forse 
un po' tropo poco per rassi
curare gli alleati europei, la 
Chiesa americana e quello 
stesso crescente numero dì 
congressisti che paragonano 
l'attuale ruolo americano in 
Salvador a quello svolto nella 
prima fase della guerra del 
Vietnam. 

Reagan, rispondendo al
le domande dei giornali
sti, ha respinto un tale 
accostamento, ma con ar
gomenti che anziché tran
quillizzare sembrano destinati 
ad inquietare ulteriolmente 
questa importante parte dell' 
opinione pubblica. Ha infatti 
dichiarato che si è di fronte 
ad un piano di vasto respiro: 
« Non si tratta scio del Salva
dor — ha detto — ma di tut
to il nostro emisfero. 1 terro
risti tentano, come si sa, di 
infiltrarsi non sólo nell'Ame
rica centrale ma anche nel 

! Sudamerica e poi, sono sicu
ro, anche nell'America del 
nord ». 

Il Salvador, come era pre
vedibile è stato al centro del
la conferenza stampa, durata 
in tutto mezz'ora. Ecco in sin
tesi le altre risposte su que
sto tema. 

Circa gli aiuti militari alla 
giunta presieduta da Napoleon 
Duarte: « Non l'ho creata io 
questa situazione, l'ho eredi
tata dall'Amministrazione Car
ter », che tuttavia aveva in
terrotto gli aiuti nel novem
bre scorso. • 

Circa la minaccia di un col
po di Stato della destra salva
doregna: *Noi lo considere
remmo molto grave ». 

Infine circa i diritti umani, 
politica che aveva caratteriz
zato la passata amministra
zione Carter e che ora Reagan 
ha rinnegato: e Noi credia
mo di difendere, con i nostri 
aiuti, i diritti umani del po
polo salvadoregno*. 

Il tempo rimanente è stato 
speso a difendere la sua po
litica economica e militare e 
a sparare battute come que
sta: *Non merito l'accusa di 
guerrafondaio. Sono presiden
te già da sei settimane e non 
ho ancora sparato neppure 
una volta ». 

Mary Onori 

ripetutamente bombardata e 
si sono avuti oltre 130 morti 
fra la popolazione civile. 

Secondo le spiegazioni for- j 
nite dall'agenzia Pars nel suo 
secondo dispaccio, ieri un Mig 
irakeno ha cercato di attacca
re ì quartieri residenziali ma 
è stato respinto dalla contrae 
rea; tuttavia il fumo che si 
levava da una fabbrica di 
mattoni ha fatto erroneamen
te credere che l'aereo aves
se sganciato le sue bombe. 
L'equivoco è stato presto chia
rito. 

Per quel che riguarda la 
decisione di respingere la pro
posta di tregua, fonti ufficio
se hanno riferito che essa è 
stata adottata all'unanimità 
nel corso di una riunione 
straordinaria del Consiglio su
premo di difesa, l'organismo 
al quale l'ayatollah Khomeini 
ha affidato la condotta della 
guerra e l'adozione delle ne
cessarie decisioni in tutti i 
campi, militare, politico, eco
nomico e dell'informazione . 
La proposta di tregua formu
lata dalla missione islamica 
prevedeva la cessazione del 
fuoco dal 13 marzo e il ritiro 
delle truppe irakene a partire 
dal 20 marzo, con successive 
trattative. 

Confermando successiva
mente la decisione del consi
glio. Yhojatoleslam Ali Kha 
menei. Imam del venerdì a 
Teheran e rappresentante di 
Khomeini nel Consiglio, ha 
detto: «Se ci mettiamo al 
tavolo dei negoziati (che do
vrebbero seguire al ritiro ira
keno. ndr) senza che Saddam 
Hussein venga giudicato, che 
cosa risponderemo alle fami
glie dei mortirti e alle pittime 
della guerra... e al popolo 
irakeno? ». Khamenei ha an
che definito inaccettabile un 
accordo che < invita un po
polo rivoluzionario a conclu
dere una pace che non ri
spetta i diritti dell'oppresso ». 

Il governo irakeno, fino a 
questo momento, non sj è an
cora pronunciato ufficialmen
te sulla proposta di tregua. 
La risposta formale di Bagh
dad e di Teheran è attesa a 
Gedda, sede del segretariato 
della conferenza islamica, en
tro la giornata di oggi. 

Samora Machel: combatteremo con il popolo sudafricano 

Il Mozambico respinge 
gli attacchi dei razzisti 

Durissima denuncia della strage di Matola - Nuove minacce al paesi del
l'Africa australe - L'attuale politica USA dà spazio al regime di Pretoria 

Nostro servizio 
MAPUTO — A oltre due settimane 
dall'attacco di commandos sudafricani 
a Matola, in Mozambico, dove ha pro
vocato dodici morti fra militinlt del
l'African National Congress e del South 
African Congress of Trade Unions, U 
presidente mozambicano Samora Ma
chel ha tenuto nei giorni scorsi un co
mizio popolare a Maputo per spiegare, 
informare, denunziare, prendere posi
zione sul drammatico episodio. 

Informare prima di tutto, perchè fi
no ad ora poco si sapeva sull'aggres
sione sudafricana a Matola, cittadina 
alla periferia della capitale, se non 
quello che proveniva da fonti di stam
pa sudafricana. Poi per spiegare co* 
me mai i sudafricani abbiano potuto 
penetrare nel paese, massacrare per
sone inermi e andarsene senza trovare 
ostacoli. E quindi per denunciare le 
deficienze e i tradimenti interni che 
hanno reso possibile l'attacco. 

La lunga storia delle 
aggressioni di Pretoria 

Samora Machel ha voluto inóltre ri
badire quella che è sempre stata la 
responsabile politica del Frelimo ver
so t movimenti di liberazione sudafri
cani: appoggiare la lotta di libera
zione dell'African National Congress, 
concedere rifugio ai sudafricani per
seguitati, ma non permettere alcuna 
attività di addestramento militare sul 
territorio mozambicano: non potrebbe 
permetterselo, troppo vulnerabile è la 
posizione geografica del paese, impos
sibile sarebbe difendersi. 

Samora Machel ha ricordato, nel suo 
discorso, la lunga storia delle aggres
sioni sudafricane in Mozambico, in 
Angola, le trame per far vincere un 
qoverno fantoccio in Zimbabwe, l'ap
poggio in denaro e armi a movimenti 
controrivoluzionari capeggiati da revan
scisti portoahesi. E ha denunciato le 
nuove orari minacce che sono segui
te al massacro di Matola: concentra

zioni di truppe alla vicinissima fron
tiera. violazioni costanti dello spazio 
aereo, ritiro di tutto il personale sud
africano impiegato nel settore comune 
dei trasporti. 

Ma U discorso del presidente Machel 
ha voluto anche porre la difficile que
stione del come e perchè l'aggressio
ne sia stata possibile. Ila denunciato 
l'allentarsi della vigilanza seguita alla 
fine della guerra rhodesiana, la sotto
valutazione del potenziale militare ne
mico e delle sue provate tecniche di 
penetrazione, sovversione e corruzione. 

Dice un proverbio africano: «Quan
do Io stregone entra in casa, è per
chè qualcuno gli ha aperto la porta 
o la finestra ». I quindici giorni di si
lenzio, passati fra l'aggressione e il 
discorso di Samora Machel. sono servi
ti alla ricerca e all'indagine per sco
prire. appunto, chi avesse aperto la 
porta. Durante il comizio, sono stati 
presentati alcuni degli elementi coin
volti nel tradimento: un tenente colon
nèllo, alcuni capitani, fra cui U co
mandante e il vice comandante della 
guarnigione di Matola, soldati sem
plici. Si è riconosciuto che. allentata
si la vigilanza, agenti nemici avevano 
pouto penetrare fino a servizi essen
ziali 

Anche questa critica degli errori e 
delle debolezze interne deve servire 
a ricreare un nuovo slancio per porta
re acanti il processo rivoluzionario. 
Con fermezza, senza cedimenti, è sta
ta ribadita la condanna dell'apartheid 
e la solidarietà con la lotta di libera
zione del popolo sudafricano che U re
gime razzista, con U suo rifiuto a 
qualsiasi compromesso, vuole sangui
nosa. 

Il momento più intenso del comizio 
del presidente mozambicano si è avuto 
quando Samora Machel ha detto che se 
i sudafricani vogliono la guerra, a com
batterla si troveranno di fronte i do
dici milioni di mozambicani, insieme 
ai 23 milioni di sudafricani, opprèssi da 
una minoranza razzista formata da 
quattro milioni di persone. Ma l'attac
co del regime sudafricano non si ri

volge al solo Mozambico, e alla nuova 
realtà politica che questo paese rap
presenta: esso è diretto a tutti e nove 
i paesi dell'Africa Australe, e al pro
getto di sviluppo integrato che aveva 
preso U via con la conferenza di Ma
puto del novembre scorso. 

La situazione internazionale dà ora 
maggior spazio di manovra alla linea 
dura del Sudafrica, che l'avvento di 
Reagan sembra premiare. Nel resto 
del mondo prevalgono i silenzi, le po
che denunce suonano tiepide e caute. 
Anche nella conferenza dei non alli
neati di New Delhi la gravità degli 
sviluppi in questa parte del mondo 
non è uscita con la dovuta evidenza. 
Di qui l'appello di Samora Machel alla 
mobilitazione, alla tradizione di lotta 
e di sacrificio del Frelimo, come fat
tori risolutivi. TI richiamo del presi
dente mozambicano alla responsabilità 
internazionale è parso esser pronun
ciato senza eccessive illusioni. La 
mancanza di reazioni che un attacco 
così brutale ad un paese sovrano ha 
registrato in Italia, sembra dargli ra
gione. 

Interrogativi sul 
silenzio dell'Europa 

Gli aggressori sudafricani di Matola 
portavano elmetti con la svastica na
zista, e il motto « sieg heU ». Il potere 
economico e la prosperità del paese 
da cui provenivano poggiano sullo 
sfruttamento di una forza lavoro ne
gra priva dei più elementari diritti. 
resa straniera in patria. TI regime che 
ha armato la mano degli aggressori 
intende in realtà resuscitare Vera dei 
massacri indiscriminati, in nome di 
quella *pace sociale* tanto propizia 
agli investimenti, anche ai tanti pro
venienti dall'Italia: che sia questo un 
motivo dei troppi silenzi sulla dram
matica vicenda sudafricana è un so
spetto difficile da dissipare 

Anna Maria Gentili 

Arrestato 
in India 

un oppositore 
della Gandhi 

NUOVA DELHI — Manette 
a Raj Narain, ex ministro 
della sanità e vecchio, irridu
cibile avversario politico di 
Indirà Gandhi: l'uomo poli
tico «enne è stato arrestato 
insieme a duecento sostenito
ri per raduno illegale La di
mostrazione era stata orga
nizzata per sollecitare aumen
ti • negli stanziamenti gover
nativi per l'agricoltura, 

Narain fu il promotore del
l'azione giudiziaria per brogli 
elettorali che nel 1975 si con
cluse con il riconoscimento di 
colpevolezza di Indirà Gin 
dhl. Il primo ministro reagì 
Imponendo lo stato di emer
genza, 

Col berretto 
militare 

la Thatcher 
nell'Ulster 

LONDRA — In un clima da 
« prima linea » il primo mi
nistro britannico ha visitato 
ieri alcune zone dell'Irlanda 
del nord dove maggiormen
te 1 « provisional » delllRA, 
concentrano 1 loro attacchi. 
Indossando un berretto mi
litare blu e spostandosi con 
un elicottero dell'esercito da 
una zona all'altra nelle con
tee di confine di Fermanagh, 
del sud Armagh e di Cavan, 
la signora Margaret That
cher si è intrattenuta nel 
vari distretti militari ed In 
particolare In quello di Ca
van, dove TIRA « provislo-
nnl» ha ucciso oltre 00 per
sone, 

Niente incontro 
fra il Papa 
e il ministro 

israeliano 
ROMA — E* stato annullato 
l'Incontro che il ministro de
gli esteri israeliano Itzhak 
Shamir avrebbe dovuto ave
re Ieri con il Papa, Il motivo 
ufficiale è che l'udienza — 
rinviata Ieri mattina per un 
ritardo dell'aereo con cui 
Shamir veniva da New York 
— era stata fissata dal Va
ticano per le 1830; ma a tale 
ora (che corrisponde a quel
la del tramonto) Inizia per 
gli ebrei la giornata festiva 
del sabato e l'ambasciata ha 
quindi comunicato che 11 mi
nistro non avrebbe potuto 
presentarsi in Vaticano. L'in
contro è quindi rinviato ad 
altra occasione. 

Espulso 
dall'Australia 
un terrorista 

tedesco 
CANBERRA — n tedesco-oc
cidentale Hans Peter Knoll. 
presunto membro del gruppo 
terroristico tedesco e Movi 
mento del due giugno » è sta
to espulso dall'Australia per 
destinazione sconosciuta. 

Hans Peter Knoll, contro 
il quale era stato spiccato un 
mandato di arresto interna
zionale dieci anni fa, è stato 
arrestato sabato scorso a Sid
ney e accusato d'immigralo 
ne clandestina In Australia 
e di possesso di eroina. Dopo 
la sua comparsa lunedi da 
vanti a un tribunale di Syd
ney. è stato applicato l'ordine 
di espulsione. 

In due soli mesi 
sono state 

uccise 3 5 4 7 persone 
Una visita di parlamentari europei 

SAN SALVADOR — Un veicolo militare distrutto dai guerri
glieri nella capitale 

SAN SALVADOR L'ufficio 
del « soccorso giuridico » del
l'arcivescovado di San Salva
dor ha reso note ieri altre tre
mende cifre del massacro che 
si va compiendo nel paese cen-
troamericano. Nel corso dei 
primi due mesi di quest'anno 
— affermano gli esponenti del
l'arcivescovado — sono state 
uccise 3.547 persone. La stra
grande maggioranza delle vit
time sono dovute all'attività 
di bande di estrema destra e 
dei servizi di sicurezza. 

La giunta del Salvador e 
le forze armate continuano ad 
attribuire la responsabilità di 
questo atroce bilancio ad una 
generica « violenza politica » e 
al conflitto aperto con la guer
riglia. Ma la smentita viene 
da sempre più numerose te
stimonianze. da terribili do
cumentazioni fotografiche che 
mostrano la vera e propria 
carneficina condotta giorno do
po giorno su cittadini inermi 
dalle forze di sicurezza spal
leggiate dagli «squadroni del
la morte > fascisti. Decine di 
assassinii a sangue freddo ven
gono compiuti nelle ore not
turne del coprifuoco, nella ca
pitale e nelle altre città del 
Salvador. Ieri — solo in se
guito ad una richiesta di esu
mazione presentata dalla fa
miglia — è stato ritrovato il 
cadavere di Rafael Mendoza 
Uribe. segretario di un sinda
cato dei bancari, scomparso 
dalla propria abitazione la 
scorsa settimana. 

La tensione è cresciuta in 
questi ultimi giorni anche in
torno alla fragile esistenza 
della giunta di governo com
posta da militari ed esponen
ti democristiani. Di fronte al
la rinnovata tracotanza della 
destra fascista, che incita 
apertamente le forze armate 
al colpo di Stato, il presiden
te Duarte ha annunciato al
cune iniziative che sembrano 
andare nella direzione di una 
« apertura * verso la trattati
va con l'opposizione. Ieri un 
nuovo annuncio: Duarte ha 
reso noto che la giunta ha 
nominato una commissione di 
tre membri con il compito di 
elaborare una nuova legge che 
consenta di tenere nel 1982 le 
elezioni generali per un'assem
blea costituente. *Si tratta 
— ha detto Duarte — del pri
mo passo verso U ripristino di 
un regime civile e democrati
co >. La proposta, che ha evi
dentemente anche un caratte
re propagandistico, potrebbe 
tuttavia inserirsi nel quadro 
di una serie di iniziative che 
oggi si muovono verso una so
luzione negoziata del conflitto. 

I tre componenti della com
missione apoena insediata so
no Jorge Bustamante. Erne
sto Rodriguez Rivas e Guil-
lermo Antonio Guevayara La-

cavo. I primi due — un medi
co di 68 anni e un ingegnere 
trentacinquenne — non hanno 
affiliazioni politiche, mentre 
Guevayara Lacavo è segreta
rio di Duarte e militante nel 
partito democristiano. « Ho ac
cettato questo incarico — ha 
detto Bustamante — perché 
tutta la giunta di governo mi 
ha garantito che il processo 
elettorale sarà completamente 
libero*. E' evidente che le di
chiarazioni di principio non 
bastano. Un processo come 
quello auspicato non potrà av
viarsi se non si avrà la forza 
e la volontà di mettere fine 
alla azione di repressione e 
di violenza contro ogni oppo
sizione democratica. 

In ogni caso il futuro della 
giunta salvadoregna dipende 
in misura predominante dal
l'atteggiamento del governo 
degli Stati Uniti. Sembra che 
nel corso di una conversazio
ne telefonica con il deputato 
USA Michael Burns. Duarte 
abbia dichiarato di non pre
vedere per il futuro < alcun 
bisogno di nuovo personale 
americano nel suo paese ». Di 
fronte alla sottocommissione 
affari interamericani Burns 
ha dichiarato inoltre che Duar
te si è detto e disposto a par
lare con le sinistre nelle cir
costanze più appropriate* e 
ha precisato che egli prefe
rirebbe la mediazione di mo
vimenti internazionali, come 
la DC e i socialdemocratici. 

Segnali contraddittori intan
to giungono da Washington. H 
generale Vernon Walters, in
viato del presidente Reagan 
in America latina, avrebbe di
chiarato all'ex-presidente ve
nezuelano Carlos Andres Pe
rez che gli USA sono favore
voli ad cuna soluzione nego
ziata * nel Salvador. Questa 
informazione sembra contrad
dire l'intenzione — ampiamen
te sottolineata — dell'ammini-
strazione USA di fare del Sal
vador « un esempio di fermez
za* della sua politica. 

Da Bruxelles, infine, la no
tizia che una delegazione di 
deputati del Parlamento euro
peo si recherà prossimamente 
in Salvador. Lo ha rivelato il 
capogruppo democristiano E-
gon Klepsch. secondo il quale 
< quattro gruppi politici della 
assemblea comunitaria, i de, 
i socialisti. ì conservatori e i 
liberali, stanno concertandosi 
per ìnriare loro esponenti nel 
Salrador *. 

La posir'one eurooea sulla 
situazione nell'America latina 
*arà ossetto di dibattiti la 
prossima settimana a Stra
sburgo. nel corso della sessio
ne plenaria del Parlamento 
europeo. Proposte di risolu
zione d'urgenza sul Salvador 
sono state presentate da nu
merosi gruppi. 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 
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